
Letto, confennato e sottoscritto. 

La presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio elettronico a far data 

1 8 APR. 2025 
dal .................... . 

lì. .. ..... J. .8 .. AP.R! .. ?.9.�� ........... . 

11 sottoscritto, visti gli atti d'ufficio. 

ATTESTA 

CHE la presente deliberazione: 

O è stata affissa all'albo pretorio elettronico a norma dell' art.124 del T. U. 

267 /2000 per quindici giorni consecutivi fino al .................... . 

O è divenuta esecutiva il giorno ........................ , decorsi dieci giorni dalla 

pubblicazione all'albo pretorio, a norma dell'art.134, 3° comma del T.U. 

267/2000. 

lì, ............................................... .. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Ferdinando Guarracino 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE N° 9 

Orieinal 

OGGETTO: Modifica "Regolamento Canone Unico Patrimoniale di concessione -
autorizzazione o esposizione pubblicitaria; approvato con delibera di 
Consiglio Provinciale n. 35 del 02/07/2021: Modifica del comma 13 
dell'art. 56. 

L'anno 2025, il giorno 11 (undici), del mese di aprile nella sala consiliare della Provincia, 

convocato alle ore I 0,00, con lettera prot. n° 23286 del 04-04-2025, dal Presidente della Provincia, 

si è riunito in sessione ordinaria, ed in prima convocazione - seduta pubblica, 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

nelle persone dei Signori: 

PRESENTE ASSENTE 

1) STEF ANELLI Gerardo Presidente 1 

2) MA TTEI Vincenzo Consigliere 2 

3) TADDEO Gianluca Consigliere 3 

4) CERILLI Barbara Consigliere 4 

5) CASALINI Pasquale Consigliere 5 

6) VOCELLA Luigi Consigliere 1 

7) TORELLI Pierluigi Consigliere 7 

8) CARINGI Luca Consigliere 8 

9) SCALCO Renzo Consigliere 9 

1 O) MONTI Renio Consigliere 10 

11) MAGLIOZZI Luca Consigliere 2 

12) BELLINI Dario Consigliere 11 

13) RICCARDELLI Nicola Consigliere 12 

Assume la Presidenza Dr. Gerardo Stefanelli, nella sua qualità di Presidente della Provincia di Latina. 

Assiste alla seduta il Segretario Generale Dott. Ferdinando Guarracino. 



Il Presidente Gerardo Stefanelli, procede alla trattazione del nono punto all'Od.G, recante ad 
oggetto: "Modifica "Regolamento Canone Unico Patrimoniale di concessione - autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria; approvato con delibera di Consiglio Provinciale n. 35 del 02/07/2021: 
Modifica del comma 13 dell'articolo 56". 

Quindi, cede la parola al Dirigente del Settore Viabilità e Trasporti, Architetto Marina Chiota, affinché 
relazioni nel merito. 

L'Architetto Marina Chiota specifica che la modifica ha riguardato semplicemente il comma 1 3  
dell'articolo 56 del Regolamento approvato con delibera di Consiglio Provinciale n. 35 del 
02/07/2021, al fine di chiarire meglio la possibilità di rendere il canone per i passi carrabili pari a 
zero. Nella versione precedente tale possibilità non era esplicitata bensì, unicamente sottointesa. 

Il Presidente della Provincia, Dott. Gerardo Stefanelli, al termine dell'esposizione, non essendoci 
richieste di intervento invita il Segretario Generale, Dott. Ferdinando Guarracino, a dare seguito alla 
votazione che awiene mediante applicativo "Concilium". 

Al momento del voto: 
Risultano presenti: il Presidente Gerardo Stefanelli e n. 1 O Consiglieri: (Mattei Vincenzo, Casalini 
Pasquale, Cerilli Barbara, Taddeo Gianluca, Bellini Dario, Monti Renio, Scalco Renzo, Torelli 
Pierluigi, Caringi Luca, Riccardelli Nicola). 

Assenti nr. 2 Consiglieri (Magliozzi Luca e Vocella Luigi). 
Il Consigliere Taddeo Gianluca è collegato in videoconferenza. 
Si dà atto che il Consigliere Vocella Luigi alle ore 12,22 ha abbandonato l'aula. 

L'esito della votazione, eseguita mediante applicativo "Concilium", è il seguente: 

Favorevoli: il Presidente Gerardo Stefanelli e nr. 10 Consiglieri (Mattei Vincenzo, Casalini Pasquale, 
Cerilli Barbara, Taddeo Gianluca, Bellini Dario, Monti Renio, Scalco Renzo, Torelli Pierluigi, Caringi 
Luca, Riccardelli Nicola). 

Contrari: nessuno. 
Astenuti: nessuno. 

La proposta di delibera è approvata a maggioranza dei votanti. 
Il Segretario Generale, Dott. Ferdinando Guarracino, procede, quindi, all'appello per l'immediata 
esecutività. 

L'esito della votazione, eseguita mediante applicativo "Concilium" è il seguente: 
Favorevoli: il Presidente Gerardo Stefanelli e nr. 10 Consiglieri (Mattei Vincenzo, Casalini Pasquale, 
Cerilli Barbara, Taddeo Gianluca, Bellini Dario, Monti Renio, Scalco Renzo, Torelli Pierluigi, Caringi 
Luca, Riccardelli Nicola). 

Contrari: nessuno. 
Astenuti: nessuno. 

La proposta per l'immediata esecutività è approvata a maggioranza dei votanti. 

Per quanto non riportato si rinvia al resoconto stenografico della seduta allegato alla presente 
deliberazione a fame parte integrante e sostanziale. 
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IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

ATTESO che, ai sensi dell'articolo 1, comma 816, della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, 
recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2020-2022", è stato stabilito che con decorrenza dall'anno 
2021, il "Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria" 
deve essere istituito dai Comuni, dalle Province e dalle Città metropolitane e sostituisce: 

1) la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP); 

2) il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP); 

3) l'imposta comunale sulla pubblicità (ICP); 

4) e il diritto sulle pubbliche affissioni (DP A); 

5) il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP); 
6) il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei Comuni e 
delle Province; 

DATO ATTO che, il Consiglio Provinciale con la Deliberazione n. 35 del 2/07/2021 ha 
approvato il "Regolamento per l'applicazione del Canone Unico Patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria" ex articolo 1, comma 816, della 
Legge n. 160/2019; 

RICHIAMATI 
• l'articolo 119 della Costituzione che stabilisce che "I Comuni, le Province, le Città 
metropolitane e le Regioni hanno autonomia finanziaria di entrata e di spesa, nel rispetto 
dell'equilibrio dei relativi bilanci"; 
• l'articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997 che stabilisce che "Le province ed i comuni 
possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per 
quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti 
passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si 
applicano le disposizioni di legge vigenti"; 

RILEVATO che, in forza delle richiamate prerogative costituzionali (autonomia 

regolamentare e tributaria), all'Ente Provincia è riconosciuto il potere di regolare le 
proprie entrate nell'assoluto rispetto degli equilibri di bilancio e per la migliore cura della 

comunità amministrata; 

RILEVATO che, ai sensi dell'articolo 1, comma 817, della Legge n. 160/2019, il Canone 

Unico Patrimoniale è disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello 

conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti, ''fatta salva, in ogni caso, la 
possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe"; 

RITENUTO che, per le occupazioni di cui al comma 819, lettera a), della Legge n. 

160/2019, ovvero il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del D. Lgs. n. 285/1992 
relativo alle strade di proprietà della Provincia di Latina, dall'anno 2021 l'Ente, 

salvaguardando gli equilibri di bilancio, ha determinato una tariffa pari a zero non 

percependo alcuna entrata specifica relativa al tributo suddetto; 

RILEVATO che, il gettito attuale complessivo derivante dall'applicazione del Canone 

Unico Patrimoniale risulta invariato rispetto al gettito complessivo che conseguiva l'Ente 
dai canoni e dai tributi che sono stati sostituiti, in ossequio al principio di invarianza di 
gettito stabilito dall'articolo 1, comma 817, della Legge n. 160/2019; 
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DATO ATTO che, secondo l'orientamento maggioritario della Corte dei conti, "l'Ente 
locale può prevedere ulteriori esenzioni del Canone Unico Patrimoniale, anche al di 
fuori dalle ipotesi tipiche oggetto di espressa previsione legislativa (comma 833), purché 
ciò avvenga nel rispetto della invarianza del gettito complessivo e degli equilibri di 
bilancio, il tutto previamente certificato dai competenti organi di controllo" (Ex Multis, 
DELIBERAZIONE n. 11/2025/P AR del 1 O febbraio 2025 Sez. Regionale di Controllo 
per il Lazio della Corte dei Conti; DELIBERAZIONE n. 162/2024/PAR Sez. Regionale 
di Controllo per la Liguria della Corte dei Conti) ; 

CONSIDERATO che: 
• in forza delle prerogative costituzionali attribuite dall'articolo 119 della Costituzione, 
all'Ente Provincia è riconosciuto il potere di regolare le proprie entrate per meglio 
amministrare la propria comunità, pur sempre nel rispetto degli equilibri di bilancio; 
• secondo l'orientamento maggioritario della Corte dei conti, agli enti locali è 
riconosciuta la possibilità di prevedere ulteriori esenzioni del Canone unico patrimoniale 
anche al di fuori delle ipotesi tipiche oggetto di espressa previsione legislativa ( comma 
833) per la migliore cura della comunità amministrata, motivando i benefici per la 
collettività e monitorando le minor entrate nel ciclo della programmazione del bilancio; 
• per le occupazioni di cui al comma 819, lettera a), della Legge n. 160/2019, ovvero 
il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del D. Lgs. n. 285/1992 relativo alle strade 
di proprietà della Provincia di Latina, già dall'anno 2021 l'Ente, salvaguardando gli 
equilibri di bilancio, non percepisce alcuna entrata specifica relativa al tributo suddetto; 

RITENUTO, alla luce delle considerazioni riportate e, altresì, al fine di meglio 
disciplinare la regolazione annuale della tariffa del Canone unico patrimoniale relativo 
alle occupazioni di cui al comma 819, lettera a), della Legge n. 160/2019, ovvero il canone 
di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del D. Lgs. n. 285/1992 attinente alle strade di proprietà 
della Provincia di Latina, di modificare l'articolo 56, comma 13, del vigente 
"Regolamento Canone Unico Patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria" inserendo una nuova formulazione del comma 13 come di seguito 
espresso: 

1. La tariffa del canone unico patrimoniale relativo ai passi carrabili è aggiornata 
annualmente con deliberazione dell'organo di governo. Nel rispetto degli equilibri 
di bilancio dell'Ente, monitorando le minori entrate nel ciclo della programmazione 
del bilancio e motivando i benefici per la collettività, la tariffa del canone unico 
patrimoniale relativo ai passi carrabili, sia per occupazione permanente che 
temporanea, può essere aggiornata annualmente nella misura da zero al valore 
massimo riportato nelle tabelle allegate al presente regolamento. 

ACQUISITO il parere del Collegio dei Revisori ai sensi dell'articolo 239, comma 1, 
lettera b), n. 7, del D. Lgs. n. 267/2000, reso in misura obbligatoria sulle ''proposte di 
regolamento di contabilità, economato-provveditorato, patrimonio e di applicazione dei 
tributi locali"; 

ACQUISITO il parere di regolarità contabile reso ai sensi dell'articolo 49, comma 1, del 
D. Lgs. n. 267/2000, dal Dirigente del Settore Bilancio riportato in calce alla presente 
Deliberazione; 

ACQUISTO il parere di regolarità tecnica reso ai sensi dell'articolo 49, comma 1, del D. 
Lgs. n. 267 /2000, dal Dirigente del Settore Viabilità e Trasporti riportato in calce alla 
presente Deliberazione; 
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DATO ATTO che, la nuova formulazione del comma 13 dell'articolo 56 aggiornata 
rispetto alla precedente, da inserire nel vigente "Regolamento Canone Unico 
Patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria", è stata 
esaminata dalla competente "Commissione Programmazione, Statuto e Regolamenti" 
nella seduta del 03/04/2025, in cui è stato espresso parere favorevole sulla stessa; 

VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante "Bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022'' - articolo 1, 
commi da 816 a 843; 

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante "Disposizi9ni àz . .materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42"; 

VISTO il "Regolamento per l'applicazione del Canone Unico Patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria" adottato dal Consiglio 
Provinciale con la Deliberazione n. 3 5 del 2/07/2021; 

VISTI: 
- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 "Testo Unico delle Leggi 
sull'Ordinamento degli Enti Locali"; 
- la Legge 7 aprile 2014, n. 56 "DisposiziònL sµlle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni"; 

· · ' 

- lo Statuto della Provincia di Latina approvato dal Consiglio Provinciale con Delibere n. 
18 del 22/04/2015 e n. 31 del 25/06/2015 - Adottato dall'Assemblea dei Sindaci con 
Deliberazione n. 4 del 26/05/2015; 

DELIBERA 

1. di Approvare le premesse espresse in narrativa quale parte integrante e sostanziale 
della presente Deliberazione; 
2. di Modificare il vigente "Regolamento Canone Unico Patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria", introducendo una nuova formulazione del 
comma 13 dell'articolo 56 come di seguito espressa: 
- La tariffa del canone 11_nico patrimoniale relativo ai passi carrabili è aggiornata 
annualmente con deliberazione dell'organo di governo. Nel rispetto degli equilibri 
di bilancio dell'Ente, monitorando le minori entrate nel ciclo della programmazione 
del bilancio e motivando i beneijci _ per la collettività, la tariffa del canone unico 
patrimoniale relativo ai passi carrabili, sia per occupazione permanente che 
temporanea, può essere aggiornata annualmente nella misura da zero al valore 
massimo riportato nelle tabelle allegate al presente regolamento. 
3. di Disporre, la pubblicazione della presente Deliberazione nell'Albo Pretorio 
dell'Ente ai sensi di legge; 
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